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noi p roponent i della var iazione ed ag-
g i u n t a alla tabe l la r i t en iamo ohe si possa 
concretare nel la c i f ra di due milioni , che 
bisogna togl iere da quel p reven t ivo ed at 
t r ibu i r l a ed assegnar la al la costruzione delle 
s t rade del 1881 in provincia di Molise. 

Cosiffatta nostra r ichies ta è p iù che gius ta 
e noi proponent i s iamo ben sicuri che sarà 
accet ta ta dal l 'onorevole min i s t ro e sarà vo-
ta ta dal la Camera* essendo senza dubbio a 
cuore così della Camera come del minis t ro 
g l ' in teress i l eg i t t imi d 'una Provincia come 
il Molise, mer i t ando quel le popolazioni t ran-
qui l le e laboriose ogni g ius ta protezione. 
{Bene !) 

Presidente. H a facol tà di p a r l a r e l 'onore-
vole D 'Andrea . 

D'Andrea. Impor t an t i senza dubbio, in 
t ema di lavori pubblici , sono s ta t i i prov-
ved imen t i che il Governo ha presenta to 
a l la Camera in questo pr imo periodo del la 
seconda Sessione, e che, in par te , hanno 
avuto già sanzione legis la t iva . 

I l concorso dello Stato alla costruzione 
del la l inea di accesso al Sempione, che di 
t an to accrescerà i commerci in te rnaz iona l i > 
la costruzione de l l ' acquedot to pugliese, che 
deve r igenerare economicamente ed igienica-
mente quella nobile regione ; il p iù largo 
concorso dello Stato nel le opere idraul iche 
di terza e quar ta categoria , r appresen tano 
a l t r e t t an t i problemi grav iss imi r isolut i dal la 
Camera, Abbiamo d inanzi a noi, in quest i 
g iorn i , i p rovved iment i economici per la 
c i t t à di Napoli , quel l i edi l izi per Roma, 
e quel l i per le ferrovie complementa r i : di 
t u t to questo, cer tamente , va data lode al 
Governo. 

Ma io credo che esso non abbia t r a t t a to 
con par i affetto e con a l t r e t t an ta larghezza 
di vedute una quis t ione a l t re t tan to impor-
tan te , quale è quel la delle s t rade rotabi l i . 
Che cosa giova aumenta re le ferrovie, desti-
na te a met tere in comunicazione f ra loro i 
g rand i centr i di produzione e di consumo, 
quando le font i a cui bisogna a t t ingere la 
r icchezza e la prosper i tà nazionale, che sono 
le s t rade rotabi l i , vengono ad essere d imen-
t ica te ? 

Io riconosco, onorevole ministro, che il 
disegno di legge da Lei presenta to alla 
Camera rappresen ta per un lato un sensi-
bile mig l io ramento delia precedente legis la-
zione, ma non di c iascuna disposizione può 
dirs i a l t re t tan to . 

Del l ' in teresse che Governo e P a r l a m e n t o 
hanno avuto sempre per le opere s t rada l i 
non è lecito dubi ta re , solo che si r i scont r i 
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la lunga serie di leggi che si sono vota te 
in argomento . 

Se io non avessi t imore di s tancare la 
Camera, p iù che col mio disadorno discorso, 
con l ' a r id i tà del le cifre, potrei r i cordare le 
somme ingent i che si sono spese dal 1871 
al 1880, e che credo ascendano a 132 mi-
l ioni di lire, per opere s t rada l i naz ional i 
e provincia l i . 

Con la legge del 30 maggio 1875 fu au 
tor izzata una spesa di oltre 47 milioni , per 
provvedere di s t rade le Provincie che mag-
giormente ne d i fe t tavano . Venne infine la 
legge del 1881, che ebbe un g rande obbiet-
t ivo. quello, cioè, di provvedere di s t rade 
tu t t e quelle reg ioni che ne erano deficienti , 
e r icorderò che, allora, nel proget to mini -
steriale, il concorso dello Sta to nel la spesa 
di costruzione delle s t rade provinc ia l i era 
sol tanto di 36 mil ioni , imperocché parec-
chie di quelle p roge t ta te dagl i i ngegne r i 
del Genio civi le per le diverse regioni f u -
rono r i t enu te dal Governo non urgent i , nè 
necessarie. 

Ma la Commissione par lamentare , con 
una relazione pregevol iss ima del compianto 
Bernard ino Grimaldi , approva ta dal la Ca-
mera, volle che tu t t e le s t rade indica te nel la 
tabel la fossero d ichiara te necessarie ; e così 
la spesa di concorso dello Stato, da 36 mi-
lioni, fu por ta ta a 108. 

Perchè la legge del 1881 non ha dato 
quei r i su l ta t i pra t ic i che era lecito sperare? 
A mio modo di vedere, per una doppia ra-
gione. La pr ima, perchè quei p roge t t i erano 
s ta t i per lo p iù improvvisa t i dagl i inge-
gner i del Genio civile, con molta f re t ta , 
per cui più t a rd i il prezzo effet t ivo delle 
opere r i sul tò superiore per due ed anche t r e 
volte a quello prevent iva to . La seconda ra-
gione, a mio credere, è la p iù grave, perchè 
la quota di concorso delle Provinc ie era 
s tabi l i ta nel 50 per cento, e per g iun ta do-
veva r imborsars i allo Stato a misura che 
l 'opera veniva costrui ta . È qu indi agevole 
in tendere come le Provincie , ohe avevano 
t an t e a l t re spese obbl igator ie , vedendosi 
g rava te n ientemeno di una quota di l i re 
108 mil ioni , pari , cioè, a quella che assu-
meva lo Stato, dovessero d ichiarare non 
uti le , nè urgente , la maggior par te di det te 
s t rade. E f u appun to per questa grave con-
siderazione, onorevole minis t ro , che la mia 
Provincia , la quale vedeva iscr i t te nel la ta-
bel la ben cinque s t rade di suo conto, le 
qual i avrebbero pesato sul suo bi lancio per 
oltre due mil ioni di lire, d ichiarò utile, ed 
urgente , una sola di esse, quel la i scr i t ta al 
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